
IL PRINCIPE FELICE 

Lo spettacolo comincia con la conoscenza simpatica dei due personaggi che parlano delle loro 

attività di rallegratori di favole. 

Regola fondamentale per rallegrare la favola e' quella di non piangere, ma Cristina non riesce e 

spesso le vengono giu' le lacrime. 

Il principe guardando avanti a sé, nella sua citta', nota che ci sono molte famiglie povere e pensa di 

donare loro gli zaffiri che aveva come occhi, il mantello d' oro e l'anello che ha al dito; incarica la 

rondinella di compiere queste consegne e quindi la rondinella anziche' andare in Egitto aiuta il 

principe. Purtroppo, arrivato l'inverno, la rondinella stava morendo per le basse temperature.  

Cosi' il principe consiglia alla rondinella di volare fino alla barca che era diretta verso l'Egitto. 

La rondinella dopo un po' di tempo manda dall’Egitto una cartolina alla statua. Ella racconta di 

aspettare sette piccole rondinelle dal suo fidanzato Sandrone. Così riescono a portare a termine il 

loro lavoro: dare un lieto fine ad una fiaba tanto triste 

La bellezza di tutto lo spettacolo e' stato il messaggio che ci ha trasmesso: a volte non dobbiamo 

guardare troppo lontano per aiutare gli amici, infatti spesso c'e' gente anche vicino a noi che ha 

bisogno di sostegno e del nostro sacrificio. 

 

L. I. 2 C 

.  


